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The integration of professionalism has fueled the disciplinary, cultural and tech-
nical debate within the Faculty of Architecture.

Integration originates not only from the ambition to formally define the constructed
product but also to transmit the “art” with multidisciplinary enhancement as well as,
most importantly, add to scientific knowledge and literature.
Going beyond an assessment of the intentions, it is possible to state that in several
areas, such as Environmental Planning and Recovery, the use of a diversified knowl-
edge system has systematically responded to the need for a sustainable recovery. These
different disciplines are integrated into the sustainable recovery projects of structures
that are culturally significant due to their history and identity of the places, even if
not strictly defined as “monumental”. A multidisciplinary application to “less note-
worthy” contexts makes it possible to carry out a sort of laboratory study, experi-
mental and innovative, in Southern Italy.
It consolidates the diffusion of an architecture known as “minor”, made of remark-
able craft materials, of a know-how that crosses time with expertise that is handed
down locally as well as common resources such as water, wind, solar heating, and
cooling vegetation. This has always been a “free” patrimony that has to be reinte-
grated into the cultural cycle for sustainability.
In view of these complex and sometimes contradictory paths, with the aim of theo-
retically developing a single research line, a multidisciplinary approach makes it pos-
sible to grasp, from different points of view, the changes taking place within the dis-
cipline of the project, creating the integral of knowledge that constitutes the signifi-
cant quid, as an added value of integrated research. Skills and knowledge in the read-
ing of the constructed product, also historical and traditional, that because of the wis-
dom of expression and the ergonomic use of resources are know-how not to be wasted.
For example, recovering water management, as in the case of small towns with the
collection of rainfall in water tanks, can be a useful learning tool in support of re-
search that addresses sustainability, with it also being possible to interact with rela-
tional dynamics, the real theme of the project, or in other words to make the respon-
sibility implicit when choosing sustainability. Promoting a process of compensation is,
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L’integrazione delle professionalità ha alimentato il dibattito disciplinare, culturale
e tecnico nelle Facoltà di Architettura. 

L’integrazione è nata dall’ambizione di qualificare formalmente il prodotto costrut-
tivo vero e proprio, di trasmettere l’“arte” con l’arricchimento multidisciplinare e, per
di più, di integrare conoscenze scientifiche e letterarie.
Al di là di una valutazione in merito alle intenzioni, si può sicuramente affermare che
in alcuni campi, come la Progettazione Ambientale e il Recupero, il ricorso a un si-
stema diversificato di conoscenze ha sistematicamente risposto alla necessità di un re-
cupero sostenibile. Questi differenti campi disciplinari si integrano nei progetti di re-
cupero sostenibile di complessi culturalmente notevoli per la storia e l’identità dei
luoghi, pur non trattandosi di complessi definibili a rigore come “monumentali”. L’ap-
plicazione multidisciplinare su contesti “di pregio minore” rende possibile creare una
sorta di lavoro laboratoriale, sperimentale e innovativo, appropriato in particolare al
Sud dell’Italia.
Si consolida la diffusione di un’architettura cosiddetta “minore”, fatta di materiali ar-
tigianali notevoli, di un saper fare locale che attraversa i tempi con competenza tra-
mandata localmente, di risorse diffuse quali l’acqua, il vento, il riscaldamento solare,
il raffrescamento vegetale. Tutto ciò ha da sempre costituito una ricchezza “gratuita”
da re-immettere nel ciclo culturale per la sostenibilità.
A fronte dei percorsi complessi e a volte contraddittori, nell’accezione di sviluppo teo-
retico di un unico indirizzo di ricerca, l’aspetto pluridisciplinare mette in condizione
di poter cogliere, da punti di osservazione differenti, le trasformazioni in atto della
disciplina del progetto, mettendo in essere quell’integrale delle conoscenze che costi-
tuisce il quid significativo, come valore aggiunto dell’itinerario di ricerca integrato.
Competenze e conoscenze offerte anche nella lettura del prodotto costruito, anche
quello storico e tradizionale che, proprio per la sapienza espressiva e per l’uso ergo-
nomico delle risorse costituisce un vero e proprio know-how da non sciupare assolu-
tamente. Recuperare la gestione dell’acqua, ad esempio, come nei centri minori av-
veniva per le precipitazioni atmosferiche, attraverso le cisterne, può costituire un utile
strumento conoscitivo a supporto di ricerche che, nell’indirizzo della sostenibilità, tro-
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in fact, the challenge of the project: a project is drawn up with pencil and paper, but
basically made possible through developmental processes in their interaction with
multiple disciplines that pertain to the same project.



vano anche dinamiche relazionali sulle quali interagire, nel vero e proprio tema di
progetto, ovvero rendere prestazionale l’onere implicito nella scelta della sostenibilità. Fa-
vorire un percorso di compensazione rappresenta, in realtà la sfida del lavoro proget-
tuale: un progetto sì stilato con carta e matita, ma, in buona sostanza reso per pro-
cessi di affinamento nell’interazione con le più discipline che afferiscono al progetto
medesimo. 
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